
 

 

Situato in una vasta zona carsica, il Monte Ciaurlec sale improvviso dalla pianura 
friulana: pur elevandosi in modo poco marcato rispetto alle ondulazioni prative e ai 
boschi che ne circondano il punto più alto, concede una salita in un ambiente 
sostanzialmente integro, indicato dalla UE come Sito di Importanza Comunitaria. Il 
sentiero CAI n. 850, dedicato a Gianguido Maso - cofondatore della Sezione CAI di 
Spilimbergo, permette di compiere un anello con partenza ed arrivo a Toppo di 
Travesio. È un itinerario senza clamori dove tuttavia si può trovare quel silenzio e 
quella pace che purtroppo stanno scomparendo per l’incuria dell’uomo. La facilità 
del percorso lo rende un sentiero per tutti, compresi i molto giovani e chi si sta 
accostando al mondo dell’escursionismo, avendo però l’avvertenza di evitare i mesi 
estivi quando le temperature e l’umidità sono troppo elevate. 
 
L’ESCURSIONE: Da Spilimbergo raggiungeremo il piccolo abitato di Toppo di 
Travesio. Dal margine nord del paese prenderemo il segnavia CAI n. 850 “Gianguido 
Maso”. Lasciando a sinistra la strada verso i ruderi del castello, prenderemo la 
mulattiera lastricata, antica strada di transito per le malghe del Ciaurleç. Parte della 
mulattiera presenta ancora i rinforzi in muri a secco e sulle pietre della massicciata 
sono evidenti i segni delle slitte utilizzate per il trasporto di merci e legname. 
Ci addentreremo per la Val Maggiore, seguendo le indicazioni per l’anello di casera 
Davass, tralasciando tuttavia il sentiero che a quota 580 m vi si dirige direttamente, 
e così proseguiremo fino a casera Tamer bassa (586 m). Il sentiero sale sul ciglio 
dell’altopiano delle Merries, esce dal bosco e sale comodo per prati fino alla 
panoramica cima del M. Davanti (947 m), per poi scendere al ripiano della casera 
Davass. 

... segue 

Anello del M. Ciaurlec da Toppo 
  Domenica 17 Marzo 2019  

 
  

DIFFICOLTÀ: 
E (Escursionistico) 
 
DISLIVELLO:  
↑ m 900 ↓ m 900 
 
DURATA ESCURSIONE: 
6 ore (soste escluse) 
 
TRASPORTO: 
pulmann 
 
PARTENZA: 
ore 08:15 da Udine – NUOVO TERMINAL BUS 
in Via della Faula - angolo Via Cadore  
RIENTRO: 
 ore 18:00  
 
QUOTA di PARTECIPAZIONE: 
SOCI: € 20  
NON SOCI: € 20 + assicurazione obbligatoria (€ 
8,50 oppure € 14,00 in base ai massimali) 
 
ISCRIZIONI:  
Entro giovedì 14/03/2019 
presso la sede SAF o sul sito 
www.alpinafriulana.it 
 
PRESENTAZIONE ESCURSIONE: 
Giovedì 14/03/2019 ore 21:00 
presso la Sede della SAF. Richiesta la presenza 
obbligatoria per i “nuovi” iscritti 
 
COORDINATORI: 
Sandra Tubaro e Ivo Pecile di Sentieri Natura 
 
Mauro Flora (AE Emerito) e Paolo Cignacco 
(ANE-IA) della Commissione Escursionismo, 
in collaborazione con il Gruppo Alpinismo 
Giovanile “D. Collini” della SAF Udine 
 
tel. (+39) 333 6488093 attivo dal sabato 
precedente all’escursione) 

Società Alpina Friulana 
Via Brigata Re, 29 – Udine 

Segreteria – tel. (+39) 0432 504290 
Orario: mer-giov-ven 17.30-19.00, 
giovedì anche dalle 21 alle 22.30 

mail: escursionismo@alpinafriulana.it 
website: www.alpinafriulana.it 

 

con le collaborazioni di Sentieri Natura e del Gruppo Alpinismo Giovanile 
 

mailto:escursionismo@alpinafriulana.it


 

 
Passata una spalla boscata, avanzeremo sul versante opposto, dapprima verso nord tra piccole vallette e radi boschetti, poi verso 
est per aggirare le coste caratterizzanti il versante meridionale del M. Ciaurlec. Mentre le pendici si faranno via via erbose e spoglie, 
usciremo da una caotica boscaglia carsica e ci innesteremo più in alto in un solco percorribile: lo seguiremo alcuni metri fino ad 
uscire ai piedi del colletto che costituisce la vetta del M. Ciaurlec (1.148 m). 
Dalla cima scenderemo sul versante nord per toccare casera Tamer Alta (1.115 m), e da qui verso est con moderata pendenza 
attraverso vecchi pascoli. Sulla via del rientro, passeremo accanto ai resti delle casere Blass, Sinich (849 m, ricovero), Bero, Fricc, 
De Zorzi. Raggiungeremo la strada sterrata che aggira il Col Tarond. e terremo la destra all’incrocio col sentiero che proviene dal 
Col Manzon, continuando così verso valle, passando accanto ai ruderi di casera Pulc ed alla fonte del Cannon (625 m). Puntando 
quindi verso ovest, scenderemo lentamente attraverso il bosco fino al termine, allo sbocco della Val Maggiore, per chiudere 
l’anello. 

 
 

credits: www.sentierinatura.it | CAI Sezione di Spilimbergo 

 
 

 TEMPI (indicativi)  DELL’ESCURSIONE: altitudine dislivello orario 

partenza da: Udine   8.15 

 a: Toppo di Travesio   9.15 

partenza da: Toppo di Travesio 270  9.30 

a: M. Davanti 947 677 11.15 

a: M. Ciaurlec 1.148 201 12.45 

partenza da: M. Ciaurlec 1.148  13.45 

 casera Sinich 849 -299 15.00 

arrivo a: Toppo di Travesio 270 -579 16.30 

partenza da: Toppo di Travesio   17.00 

arrivo a: Udine   18.00 

 
 

http://www.sentierinatura.it/


 

 

EQUIPAGGIAMENTO: Essendo un’escursione di inizio primavera, si raccomanda un abbigliamento non troppo leggero 
e di prevedere adeguate protezioni per il freddo, da tenere eventualmente nello zaino (pile, guanti, berretto, 
antivento/pioggia). Per tutto il resto dell’equipaggiamento si richiede sia normalmente ADEGUATO PER ESCURSIONI 
IN MONTAGNA. Portare un ricambio completo da lasciare in pullman. 

 

NOTE: Escursione facile, priva di particolari difficoltà tecniche, panoramica e con interessanti spunti naturalistici. 
Pranzo al sacco. Qualora non si raggiungesse il nr. di iscritti necessario ad attivare il pullman, si utilizzeranno mezzi 
propri, previo avviso. 
 
Si richiede a tutti i partecipanti una buona preparazione fisica, di prendere visione del programma proposto, del 
percorso previsto e di attenersi allo stesso, di dotarsi di carta topografica del luogo, di mantenersi sempre in gruppo 
seguendo le disposizioni dei Direttori di escursione, rispettando in particolare i tempi di marcia.  
I Direttori di escursione si riservano la facoltà di apportare modifiche all’itinerario programmato sulla base delle 
condizioni di tempo e di neve del luogo. 
 
CARTOGRAFIA: Carta topografica TABACCO 028 V. Tramontina-Cosa-Meduna-d’Arzino, scala 1:25.000 (Sent. n. 850) 
SOCCORSO:  Tel. 112 Italia (Numero Unico di Emergenza) 
 
ESCURSIONI SUCCESSIVE:  Giovedì 21 Marzo: Anello del M. Stella da Tarcento - Zona (Seniores) 
 Domenica 31 Marzo: Obervellach - Danielsberg – Valle di Moltal, Alti Tauri 
 
 
 
 

REGOLAMENTO: 
 

1. La partecipazione all’escursione è subordinata all’iscrizione da effettuarsi compilando l’apposito modulo cartaceo o on-line dal sito 
http://www.alpinafriulana.it, al versamento dell’intera quota stabilita sul programma e all’accettazione del presente regolamento. Non sono 
accettate le iscrizioni telefoniche. 

2. Le iscrizioni devono essere formalizzate presso la sede sociale entro la giornata del giovedì precedente l’escursione salvo diversa indicazione definita 
sul programma. Le iscrizioni sono accettate entro i termini prestabiliti, ma possono essere chiuse anticipatamente nell’eventualità si raggiunga il numero 
massimo di iscritti. 

3. Al momento dell’iscrizione si deve dichiarare la condizione di socio o non socio. 
4. La copertura assicurativa è definita in accordo alle normative del Club Alpino Italiano (CAI). 
5. I minori dovranno essere accompagnati da persona garante e responsabile. 
6. La quota versata all’iscrizione a titolo di caparra non sarà restituita in caso di mancata partecipazione. E’ invece ammesso che l’iscritto/a 

lasci il posto ad altra persona previo formalizzazione del cambiamento presso la sede della sezione entro il giovedì precedente l’escursione. 
7. Il Direttore di Escursione (capogita) ha la facoltà (e dovere) di escludere dall’escursione i partecipanti che per cause diverse (inadeguato 

equipaggiamento, precarie condizioni fisiche, inesperienza, ecc.) non diano sufficienti garanzie al superamento delle difficoltà dell’itinerario, senza 
pregiudizio per loro stessi e per il gruppo. 

8. La Società Alpina Friulana si riserva la facoltà di annullare l’escursione in caso di mancato raggiungimento del numero minimo di partecipanti, oppure 
se si si presentino situazioni tali da pregiudicarne il buon esito, inoltre è possibile che per necessità sia modificato l’itinerario dell’escursione stessa e 
la logistica (p.e. mezzi di trasporto). Nel caso di annullamento dell’escursione sarà restituita la quota versata, mentre nel caso di modifica dell’itinerario 
e della logistica si rivaluterà la quota restituendo parte di quanto versato se dovuto. 

9. L’escursione sarà effettuata conformemente al programma, salvo eventuali variazioni comunicate durante la presentazione della stessa presso la sede 
sociale o modifiche decise dal Direttore di Escursione qualora sorgano situazioni di precarietà e rischio per i partecipanti. 

10. Chi si iscrive all’escursione è informato tramite il programma di dettaglio e la presentazione della stessa presso la sede sociale delle caratteristiche 
dell’itinerario, delle difficoltà e degli equipaggiamenti necessari, degli orari, del luogo di ritrovo, dei mezzi di trasporto per il trasferimento e pertanto, nel 
caso in cui partecipi all’escursione, se ne assume la responsabilità. 

11. L’escursione si intende tale dal luogo di partenza e di arrivo della stessa così come definito dal programma di dettaglio. Il trasferimento dal luogo di 
ritrovo al luogo dell’escursione e viceversa per il rientro, fanno parte del programma quando ci sia esplicita indicazione organizzativa. 

12. Il partecipante, prima di iscriversi, deve leggere con attenzione il programma e valutare l’opportunità della propria iscrizione in base alle proprie capacità 
tecniche e al proprio stato di salute e allenamento fisico. 

13. Ai partecipanti sono particolarmente richieste: puntualità al ritrovo, scrupolosità nel seguire le indicazioni del Direttore di Escursione ed Accompagnatori, 
prudenza, disponibilità e collaborazione. 

14. Durante l’escursione si deve rimanere uniti alla comitiva evitando inutili ritardi, non si devono creare situazioni difficili per la propria ed altrui incolumità, 
non si devono lasciare rifiuti di alcun genere sui percorsi e/o luoghi di sosta. 

15. Non è consentito ad alcuno, salvo autorizzazione, l’abbandono della comitiva o la deviazione per altri percorsi. 
16. Per quanto qui non contemplato vale lo Statuto della Società Alpina Friulana. 
17. Per la partecipazione all’attività è richiesta l’accettazione del presente regolamento. 

http://www.alpinafriulana.it/

